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Servizio Scongiurata, per il momento, la soppressione dello sportello

San Martino di Rosignano:
l’ufficio postale non chiude

Dibattito Ad Alessandria conferenza regionale dell’Arci Caccia

La gestione della fauna:
«Problema o risorsa?»

Lo sportello postale di San Martino, vicino alla chiesa, per il momento non verrà chiuso

��  RoSignano MonfeRRato

Per ora l’ufficio postale di San Martino di Ro-
signano non chiude. La notizia, diramata gio-
vedì sera e confermata dalla Direzione delle 
Poste S.p.A., è stata accolta con soddisfazione 
Un riconoscimento importante che consente 
di preservare il profilo sociale dello  sportello 
postale di frazione San Martino, per il quale  il 
Comune di Rosignano  ha condotto una dura  
battaglia volta  a salvaguardare il servizio che, 
nella delibera appositamente approvata dalla 
Giunta, viene  definito «essenziale ed irrinun-
ciabile a tutela delle fasce deboli della popola-
zione, gli anziani e le persone impossibilitate ad 
accedere a sportelli più lontani, anche solo per 
il ritiro delle pensioni e delle bollette».
La posizione del Comune era stata illustrata dal 
sindaco Cesare Chiesa negli incontri d’inizio 
febbraio; erano poi stati coinvolti i parlamentari 
locali Cristina Bargero e Fabio Lavagno che 
- con interpellanze ed interrogazioni - hanno 
posto il problema all’attenzione delle autori-
tà centrali.
Nel contempo anche i consiglieri regionali ales-
sandrini sono stati  attivati da Rosignano ed 
hanno posto la questione della chiusura degli 
sportelli postali, anche loro con lo scopo di 

far modificare a Poste Italiane S.p.A. l’inten-
dimento originario.
«Con piacere debbo constatare - commenta 
Chiesa - una grande attenzione e solidarietà a 
tutti i livelli istituzionali nei riguardi del pro-
blema sollevato da noi e dalle altre ammini-
strazioni comunali coinvolte. Lo stesso prefetto, 
Romilda Tafuri, da noi coinvolta, ha reso dispo-
nibile i suoi uffici per l’apertura di un tavolo di 
trattative. Constato con favore il mutato atteg-
giamento di Poste Italiane, verso la quale abbia-
mo sempre mantenuto un atteggiamento aperto 
e costruttivo. Credo che il dialogo sia il metodo 
migliore per condurre una civile trattativa».
A livello regionale, inoltre, sta nascendo un 
coordinamento tra Regione ed Amministra-
zioni comunali  interessate dal problema con 
lo scopo di porre rimedio ai disagi per la citta-
dinanza dovuto al nuovo Piano di Razionaliz-
zazione promosso da Poste Italiane Spa; anche 
di questa iniziativa Rosignano è parte attiva.
«Siamo molto soddisfatti di aver superato po-
sitivamente questa  prima battaglia, a tutela 
dei piccoli territori e dei cittadini che ci vivono:  
ma restiamo vigili e attenti per evitare in ogni 
modo che le nostre comunità corrano il rischio 
di essere trasformate in comunità di serie B».

Pier Luigi Rollino

Presentata una mozione

Poste a rischio
anche nei paesi
dell’astigiano
(c.g.) - Lo spettro del 
depotenziamento di svariati 
uffici postali “minori” 
si fa sentire anche nel 
nord astigiano e nei 
paesi del Monferrato. In 
particolare sono 29 i centri 
che potrebbero essere 
interessati dalla nuova 
”razionalizzazione”, tra cui 
gli uffici di Casorzo, Cunico, 
Grazzano Badoglio, Penango 
e Robella e Alfiano Natta. 
Per scongiurare tale ipotesi 
il Movimento Progetto 
Piemonte ha redatto un 
documento a favore del 
mantenimento del servizio, 
mozione che ha già riscosso 
l’accoglimento all’unanimità 
da parte del Comune di 
Casorzo e dell’Unione Colli 
DiVini. A presentare il testo 
sono stati i consiglieri di 
minoranza di Casorzo Marco 
Zatti e Fabrizio Iaretti i quali 
evidenziano il loro schierarsi 
“nettamente contro la 
chiusura o la limitazione di 
orario degli uffici postali 
nei comuni rurali, collinari 
e montani”. Nelle mozioni 
si chiede “l’apertura di 
un tavolo istituzionale di 
confronto con Poste Italiane 
Spa e, comunque, una 
moratoria per almeno cinque 
anni per qualsiasi riduzione 
del servizio, sotto qualunque 
forma”. Il documento è aperto 
alla sottoscrizione da parte 
di ulteriori amministrazioni 
che possono richiedere 
il testo a portavoce@
progettopiemonte.it.

��  aLeSSanDRia

La gestione della fauna ed il prelievo venatorio in Piemonte 
sono stati i temi trattati durante l’ultima conferenza regionale 
promossa dall’Arci Caccia, lo scorso 7 marzo ad Alessandria. 
La discussione è subito andata al nocciolo del problema, ov-
vero sulla forte crescita numerica di cinghiali, caprioli e altri 
ungulati, che necessita di una corretta gestione, stante il pe-
sante impatto sull’ambiente e sulle coltivazioni agricole che ne 
derivano, arrecando elevati danni che intaccano i redditi degli 
allevatori. «È urgente mettere in atto pratiche efficaci di preven-
zione e di contenimento numerico» è stato dichiarato dai relatori 
di Arci Caccia, «ed il prelievo venatorio programmato è utile ed 
indispensabile alla salvaguardia delle produzioni agricole». An-
cora una volta si è tornato a parlare di come il problema possa 
trasformarsi in una risorsa economica interessante, attraverso 
la realizzazione di una filiera che ne consenta la commercia-
lizzazione ed il consumo alimentare.  
Queste le proposte di Arci Caccia: «Occorre che le zone di ripo-
polamento e cattura siano luogo di produzione di queste specie 
per dare autosufficienza ad ogni ATC e Ca, per ripopolare i lori 
territori di caccia programmata ponendo fine ai ripopolamenti 
scellerati effettuati con animali di allevamento». All’assessore 
regionale all’agricoltura, caccia e pesca Giorgio Ferrero, pre-
sente alla conferenza, sono stati richiesti progetti ed interventi 

specifici capaci di valorizzare l’ambiente ed il territorio, oltre che 
di sostenere l’impresa agricola consentendo una compatibile 
presenza di fauna ed un esercizio venatorio ecocompatibile. 
Punto dolente, secondo gli organizzatori la conferenza, sarebbe 
la mancanza di una legge regionale in materia di protezione 
faunistica per l’esercizio venatorio dopo che, “in modo stolto”, 
cita il comunicato, “è stata abolita la LR 70/96”. Infine, sempre 
secondo Arci Caccia, le ATC e i CA andrebbero rilanciati come 
istanze capaci di gestire i territori dal punto di vista ambienta-
le e faunistico, «mettendo persone qualificate alla direzione».

Chiara Cane

La gita in Liguria 
per 18 villeggianti
Ottima riuscita della gita in Liguria 
organizzata dall’Unione dei Comuni 
“Terre di Vigneti e di Pietra da 
Cantone” di cui fanno parte i 
paesi di Rosignano, San Giorgio, 
Ottiglio, Frassinello e Cella Monte 
in occasione del rientro dei 18 
villeggianti che hanno preso parte al 
soggiorno marino in quel di Varazze. 
Un periodo di vacanza e di serenità 
che da circa 15 anni accomuna i 
pensionati rosignanesi e di altri centri 
del Monferrato in questa piacevole 
tradizione. Per il rientro, invece, come 
da alcuni anni accade, il Comune di 
Rosignano e gli altri dell’Unione hanno 
proposto la “trasferta ligure” alla 
scoperta di luoghi particolari, magari 
non noti al grande pubblico.

Per i Pensionati deLL’unione ‘terre di vigneti e di Pietra da cantone’

odalengo Piccolo tanti visitatori nonostante il maltempo

La pioggia non ferma
la “sagra dell’ulivo”

La presentazione il 28 a Solonghello

origine, storia del vino
e filosofia del territorio
nel libro di Braghioli

Solidarietà in campo i volontari di Protezione civile

Cerrina: gara di bocce
per il progetto in togo

Un momento della “Sagra dell’Ulivo” che si è tenuta domenica scorsa a Odalengo Piccolo

Anche l’assessore Riboldi partecipa alla degustazione di olio

��  oDaLengo PiCCoLo

Domenica 22 marzo il tem-
po piovoso non ha impedito 
lo svolgimento della “Sagra 
dell’Ulivo con i suoi prelibati 
derivati” organizzata a Oda-
lengo Piccolo dall’associazio-
ne APO. 
Alle 9, mentre venivano aperti 
i gazebo colmi di specialità ga-
stronomiche fra cui agnolotti 
di Calliano, torte, frutta, e di 
articoli generici, giungevano le 
auto d’epoca “Fiat Barchetta” 
per l’esposizione organizzata 
da Paolo Malpetti di Murisen-
go. I numerosi marciatori del 
gruppo FIASP giunti da varie 
regioni (un folto gruppo della 
provincia di Venezia), coor-
dinati dal presidente Mario 
Blatto, si accingevano a partire 
per la marcia di 22 km lungo 
stradine e sentieri dei dintor-
ni. «Nonostante il maltempo 
la passeggiata ci è piaciuta e 
confermiamo che i luoghi at-
traversati, tra boschi e vigneti, 

gruppi. Intanto continuava la 
preannunciata distribuzione di 
piantine di ulivo, in gran parte 
poste subito a dimora nell’ap-
posito uliveto situato a breve 
distanza dall’area della fiera di 
Odalengo Piccolo.  
Alle 12,30, tutti a tavola nei ri-
storanti locali con menu tipici.

Mario giunipero

sono di incomparabile bellez-
za paesaggistica» affermavano 
concordemente al ritorno le 
centinaia di partecipanti. Dalle 
11, la presidente APO Angela 
Luongo iniziava ad offrire la 
degustazione - tra i presenti 
anche l’assessore provinciale 
Federico Riboldi - e proce-
deva alla premiazione dei vari 

��  SoLongheLLo

“Il vino, filosofia del territo-
rio. Origine e storia dell’eno-
logia in Piemonte, Valle d’A-
osta e Liguria”  è il titolo del 
libro edito da Hever e scritto 
dall’imprenditore canavesano 
Maurizio Braghioli, che verrà 
presentato sabato 28 marzo 
alle ore 17 nella cantina/gal-
leria della Locanda dell’Arte 
di Solonghello.  
Questa nuova pubblicazione 
segue l’inaspettato successo 
che ha avuto “Cibi Reali”,  vo-
lume pubblicato tre anni fa, 
in cui la cucina è trattata co-
me elemento di riferimento 
per meglio comprendere l’o-
rigine e la storia dell’enoga-
stronomia delle Regioni del 
Nord-Ovest. «In questa secon-
da pubblicazione» ha preci-
sato l’autore, «è presente una 
parte tecnica per approfondi-
re e meglio apprendere il lun-
go percorso e le diverse fasi, 
che l’uomo deve percorrere da 
quando toglie il grappolo dal-
la vite, sino ad arrivare alla 
bottiglia che troviamo sulle 
nostre tavole».  
Le riflessioni di Braghioli si 
soffermano poi sul vino come 
fonte di ispirazione, come sa-
pore da gustare e come com-
pagno di avventura; il vino 
inteso altresì come prodotto 
“culturale” frutto dell’intera-
zione tra l’uomo e la natura. 
«Infatti - precisa ancora l’au-
tore - il fattore che contraddi-
stingue coloro che sanno ap-
prezzare il vino da quelli che 
ne abusano, sta proprio nella 
cultura della conoscenza». 
La finalità del libro dunque, 
sta nel proporsi come stru-
mento di crescita conosci-
tiva, in cui l’autore  invita il 
consumatore a conoscere e 
apprezzare da vicino i luoghi 
e la cultura del territorio e ad 
instaurare, con il produtto-
re, un rapporto amichevole 

utile e fondamentale per pro-
muovere un modello di con-
sumo responsabile, oltre che 
una corretta ed esauriente 
informazione. 
Braghioli, imprenditore nella 
ristorazione e gestore di canti-
ne, prima di essere uno scrit-
tore è un sommelier ed esper-
to conoscitore del vino, che 
ha tradotto la sua esperienza 
sulla carta, per cercare di dare 
risposte a temi originali, quali  
il difficile rapporto, nei secoli, 
tra il vino e la donna, le reli-
gioni, la medicina, dai grandi 
filosofi ai poeti. 
Un libro per lanciare inoltre il 
messaggio positivo del  bere 
responsabile, quale elemen-
to di crescita e di formazio-
ne soprattutto per i giovani. 
L’ingresso alla presentazione 
libraria sarà libero.

ch.c.

�(ch.c.) - Lodevole iniziati-
va benefica sabato scorso pres-
so il bocciodromo comunale 
di Cerrina dove, l’Anti Incendi 
Boschivi Valcerrina, coordi-
nata dal comandante Gian-
franco Balocco, ha organiz-
zato una gara bocciofila tra i 
volontari di Protezione Civile 
del Coordinamento del Basso 
Monferrato. 
Primi classificati a pari meri-
to: Grazia Ottavis della Chin-
tana e Secondo Massarotto 
dell’AIB. Al 2° posto Daniela 
Polato, sempre della Chintana 
e, al 3° posto, Franco Polato 
del GIVoP di Ozzano. I proven-
ti della gara - 415 euro - sono 
andati al sostegno del progetto 
che, i volontari Maria Balzo-
la e Valerio Marchesini della 
Chintana di Morano Po hanno 
in Togo in un paese prossimo 
a Kpalimè.  I due primi classificati insieme a Gianfranco Balocco

Lions Club Valcerrina È stato presentato il nuovo libro di cinzia montagna

gli enigmi di camilla Faà a murisengo
��  MuRiSengo

La giornalista e scrittrice Cin-
zia Montagna è intervenuta al 
Lions Club Valcerrina a San 
Candido di Murisengo ed ha 
presentato il suo nuovo libro 
“È tornato il cane nero, gli 
enigmi di Camilla Faà”, pub-
blicato a cura del circolo cul-
turale “I Marchesi del Monfer-
rato”. Il volume in 80 pagine, 
aggiorna le complesse e per 
certi aspetti misteriose vicen-
de descritte dettagliatamente 
nel precedente lavoro di Cin-
zia Montagna “Nec ferro, nec 
igne” (che ha ottenuto largo 
successo), vicende delle quali 
fu protagonista, suo malgra-
do la contessa Camilla Faà di 

Bruno. Il secondo libro prende 
spunto dal restauro del ritratto 
della contessa che ha eviden-
ziato la presenza di un cane 
nero nascosto con dipinti ed 
elementi decorativi. 
La scrittrice, profondamente 
preparata sulle vicende stori-
che di quel periodo con varie 
scoperte documentarie, evi-
denzia diversi enigmi ancora 
senza risposta, come la pre-
senza di due bambini in due 
dipinti conservati a Torino e 
nel castello di Bruno. 
La relatrice, anche risponden-
do ad alcune domande dei 
presenti, ha illustrato varie 
esperienze che hanno accom-
pagnato le sue attente ricerche.

m.gi.La scrittrice Cinzia Montagna ospite del Lions Club
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